RIFORME: ANCORA IMPASSE SU DDL, SLITTA VOTO A PALAZZO MADAMA 
AGI - Roma, 13 giu. - Pd e Pdl restano divisi sia sul merito, ovvero la riforma in senso semi-presidenziale proposta dal partito di via dell'Umilta' attraverso una serie di emendamenti, sia sul metodo. I Democratici ribadiscono che una riforma di questa portata non puo' essere affrontata in poco tempo e chiedono, nel caso in cui il Pdl non ritiri i suoi emendamenti, il ritorno del testo in Commissione. Ma il muro di via dell'Umilta' sembra netto. Per evitare il rischio di affossare definitivamente le riforme il relatore e presidente della Commissione Affari Costituzionali, Carlo Vizzini, proporra' probabilmente di procedere con le parti condivise e stralciare le questioni piu' spinose.

    Ma i partiti continuano a restare divisi anche al loro interno. Sul fronte Pd, dopo la netta presa di posizione di ieri, oggi Rosy Bindi, chiarisce di nuovo all'ala 'aperturista' del Pd che i democratici "nella direzione di venerdi' hanno detto no a qualunque forma di baratto della Costituzione e all'ipotesi di presidenzialismo avanzata dal Pdl". Per cambiare la legge elettorale, aggiunge Bindi, "non serve pasticciare con la Costituzione anche ricorrendo a una legge costituzionale per introdurre un referendum d'indirizzo". "Non ci faremo intimidire", e' la risposta dei senatori democratici (Adamo, Bosone, Ceccanti, Del Vecchio, Giaretta, Morando, Negri e Tonini) che chiedono un "serio confronto, per individuare le soluzioni che meglio corrispondono alle esigenze del Paese, travagliato da una crisi politica ogni giorno piu' grave". 

    Le divisioni e i sospetti restano anche nel Pdl: oggi il coordinatore di via dell'Umilta', Ignazio La Russa, che ieri aveva opposto un 'no' secco alla proposta del Pd e' tornato di nuovo a palazzo Madama e fonti parlamentari di via dell'Umilta' registrano un attivismo crescente della componente ex An sul tema. Secondo quanto emerge tuttavia, sembrerebbe piuttosto improbabile l'ipotesi che il Pdl possa cercare la sponda della Lega per andare avanti. Un'intesa senza il Pd, viene ripetuto da fonti parlamentari, e' da escludersi. 

